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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN STUDI INTERNAZIONALI 
Curriculum Geopolitica degli interessi europei nell’era della globalizzazione 

 (Classe LM-52 – Relazioni internazionali) 
 
 
 
 

Primo anno 
 
 
 
 

UDF Diritto internazionale e diritto dell’Unione Europea 
Proff. Marcello Di Filippo – Prof.ssa Sara Poli 

 
 

Tutela internazionale dei diritti umani 
Prof. Marcello Di Filippo 

 
 

Programma 
Articolazione del corso 
La protezione dei diritti umani è uno dei principi cardine del sistema giuridico in-

ternazionale, che si è rivelato capace di scardinare svariati aspetti dell’assetto west-
faliano della sovranità statale e delle relazioni internazionali. Al tempo stesso, molta 
confusione sussiste intorno al significato di “diritti umani”, alla possibilità stessa di 
darne una definizione valida per le differenti culture e tradizioni politiche e religiose, 
all’individuazione delle migliore strategie per una loro protezione e promozione.  

Il corso mira a fornire agli studenti le nozioni essenziali e gli strumenti metodolo-
gici utili a sviluppare un approccio critico ai meccanismi internazionali di protezione 
dei diritti umani, a livello globale e regionale. All’esame delle procedure in cui i singoli 
Stati (o organizzazioni internazionali) sono chiamati a render conto del rispetto delle 
norme internazionali (tra cui, ad esempio, i ricorsi alla Corte europea dei diritti uma-
ni), sarà affiancato lo studio dei meccanismi di responsabilità penale degli individui 
per la commissione di crimini internazionali (evolutisi in maniera significativa a partire 
dalla costituzione dei tribunali penali ad hoc per l’ex Jugoslavia e il Ruanda). 
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le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d’esame 
Prof. Marcello Di Filippo (Presidente), Prof.ssa Sara Poli (membro effettivo), Prof. 

Simone Marinai (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
 
Testi consigliati 
- S. Zappalà, La tutela internazionale dei diritti umani, Il Mulino, 2011 
- S. Zappalà, La giustizia penale internazionale, Il Mulino, 2005 
- le seguenti letture integrative (tutte): n. 1, n. 2, n. 3, n. 4, n. 5, n. 6, n. 7. 
N.B. le letture integrative sono parti obbligatorie del programma, al pari dei ma-

nuali, e devono essere studiate con attenzione 
 
Gli studenti Erasmus sono i benvenuti al corso. È particolarmente incoraggiata la 

loro assidua frequenza al corso. Qualora gli studenti Erasmus preferiscano sostene-
re l’esame in lingua inglese, possono farlo studiando un testo alternativo indicato dal 
docente. In questo caso, sono pregati necessariamente di contattare il docente 
all’inizio del corso.  

 
Oltre ai testi indicati, si fa presente che è necessaria la consultazione delle di-

sposizioni giuridiche, che vengono richiamate e illustrate nei testi o durante il 
corso. La conoscenza di tali disposizioni e la conseguente padronanza del linguag-
gio disciplinare rappresentano elementi fondamentali per la preparazione del pro-
gramma e per la valutazione in sede di esame. Le disposizioni in oggetto sono age-
volmente reperibili su internet: in caso di difficoltà, è consigliato consultare la pagina 
moodle del corso oppure contattare il docente per email. 

 
Sia per i frequentanti che per i non frequentanti, si fa presente che è necessario 

studiare solo sui testi indicati dal docente: dispense o materiali distribuiti da copiste-
rie o attraverso altri canali non devono essere considerati affidabili o sostitutivi dei 
manuali. 

 
Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
La durata del corso è di 42 ore che corrispondono a 6 CFU.  
All’inizio del corso sarà comunicato agli studenti frequentanti il calendario di se-

minari tenuti da professori in visita o da esperti provenienti dal mondo professionale. 
L’esame si svolge in forma orale condotta secondo le modalità dell’art. 23 del re-

golamento didattico di Ateneo e, a scelta dello studente, è unico per i moduli di Tute-
la internazionale dei diritti umani e Le relazioni esterne dell’:U.E. Gli studenti di altri 

http://www.rivistaoidu.net/sites/default/files/PARAGRAFO_3_0.pdf
http://www.osservatoriosullefonti.it/saggi/776-osf-1-2015-russo
http://www.sidi-isil.org/wp-content/uploads/2015/07/Marco-Longobardo.pdf
http://www.osservatorioaic.it/download/B27yRF49BSuXSxkNHkmH8WdFIkAhbdhDcxSSU_sCwmE/cherubini-revisione-22015-bis-.pdf
http://www.osservatoriosullefonti.it/saggi/618-d-russo
http://www.osservatorioaic.it/la-corte-europea-dei-diritti-dell-uomo-e-il-diritto-di-vivre-ensemble.html
http://www.osservatorioaic.it/i-fatti-della-diaz-secondo-la-corte-europea-dei-diritti-dell-uomo.html
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corsi di laurea magistrale che intendono sostenere l’esame come parte dei propri 
crediti liberi devono sostenere l’intera UDF e non possono optare per uno soltanto 
dei moduli che la compongono. 

Durante il corso saranno frequenti i riferimenti a casi di attualità o a vicende meno 
recenti ma ugualmente significative. Pertanto, la frequenza del corso è fortemente 
incoraggiata. 

Per i frequentanti potrà essere prevista una prova scritta in itinere che contribuirà 
al voto finale.  

Si precisa che il programma per frequentanti rimane valido unicamente per le 
sessioni di esami dell’anno accademico 2016/2017.  

 
Propedeuticità 
Nessun propedeuticità nell’ambito del corso di laurea LM-52. Gli studenti, che 

presentano un debito formativo concernente l’area del diritto internazionale, dovran-
no contattare il docente per concordare un programma ad hoc.  

 
 

Relazioni esterne  dell’U.E. 
Prof.ssa Sara Poli 

 
 
Programma 
Quali politiche interessano le relazioni esterne dell’Unione europea (‘UE’)? In 

quali materie può l’UE concludere accordi internazionali? Quali tipi di accordi inter-
nazionali ha concluso nella prassi? Come sono distribuiti i poteri decisionali tra le isti-
tuzioni dell’UE? Quali organi o istituzioni dell’UE rappresentano l’Unione nell’ambito 
delle organizzazioni internazionali? E nei rapporti con gli Stati terzi? In che modo 
l’UE e gli Stati membri gestiscono le competenze nell’azione esterna? Quali sono gli 
obblighi di lealtà che gli Stati membri hanno nei confronti delle istituzioni dell’UE? In 
che misura può la Corte di Giustizia europea sindacare la legalità degli accordi inter-
nazionali conclusi dall’UE? Alla luce di quali parametri? Quali sono gli indirizzi strate-
gici dell’UE nella sua politica commerciale? Con quali Stati del vicinato l’UE privilegia 
rapporti internazionali? Che tipo di sanzioni ha adottato l’UE? In particolare contro 
quali Stati terzi o individui e per quali motivi? In quali missioni civili e miliari è impe-
gnata l’UE? Queste sono alcune delle domande a cui il corso intende rispondere. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
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l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Articolazione del corso 
Il corso, che si terrà nel secondo semestre, si articola in lezioni frontali ed eserci-

tazioni. Potranno anche essere organizzate presentazioni da parte degli studenti sui 
temi indicati dalla docente.  

Commissione d’esame 
Prof.ssa Sara Poli (Presidente), Prof. Marcello Di Filippo (membro effettivo), 

Claudia Cinelli (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
 
La preparazione dell’esame 
1) PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI  
1. Baroncini, S. Cafaro, C. Novi, Le relazioni esterne dell’Unione europea, Giap-

pichelli, 2012.  
2. Fanno parte integrante del programma per i frequentanti i materiali discussi a 

lezione e messi a disposizione degli studenti tramite la piattaforma didattica 
http://moodle.humnet.unipi.it/ nella pagina dedicata al dipartimento di scienze politi-
che, secondo semestre, alla voce “Relazioni esterne dell’Unione europea” (LM 52). 
Ai materiali del corso pubblicati sulla piattaforma moodle si accede utilizzando le 
credenziali del portale Alice e una password del corso che sarà distribuita a lezione. 

La frequenza è vivamente consigliata. 
 
2) PER GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI  
Occorre prepararsi sui seguenti testi: 
1. Baroncini, S. Cafaro, C. Novi, Le relazioni esterne dell’Unione europea, Giap-

pichelli, 2012.  
2. Van Wooren B., Wessels R., EU external relations law, Cambridge University 

press, 2014, capitoli dal 9 al 12 e dal 14 al 15. 
 
3) PER GLI STUDENTI ERASMUS 
Gli studenti Erasmus sono i benvenuti. La frequenza del corso è vivamente con-

sigliata. Gli studenti devono prendere appuntamento con la docente al loro arrivo per 
poter sostenere l’esame. Agli studenti che non hanno sostenuto esami di diritto di 
Diritto dell’Unione europea è raccomandato di frequentare il corso da 3 crediti ‘Attua-
lità di diritto dell’UE’ (opzionale), che si svolgerà nel primo semestre. 

Qualora gli studenti Erasmus preferiscano sostenere l’esame in lingua inglese, 
possono farlo studiando un testo alternativo indicato dalla docente. In questo caso, 
gli studenti devono contattare la docente almeno due mesi prima dell’appello in cui 
intendono sostenere l’esame, pena l’impossibilità di sostenere l’esame.  

http://moodle.humnet.unipi.it/
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Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
La durata del corso è di 43 ore (6 CFU) ed è uno dei due corsi in cui si articola 

l’UDF ‘Diritto internazionale ed europeo’ (12 CFU). L’altro corso dell’UDF, intitolato 
‘Tutela internazionale dei diritti umani’ (6 CFU), è tenuto dal Prof. Marcello di Filippo. 
Il corso da 12 CFU è valido per la Classe LM 52. 

L’esame si svolge in forma orale, condotta secondo le modalità dell’art. 23 del 
regolamento didattico di Ateneo e, a scelta dello studente, unico per i moduli di Rela-
zioni esterne dell’U.E. e Tutela internazionale dei diritti umani. 

Per i frequentanti del corso la preparazione dell’esame si basa sulle letture di rife-
rimento, sulle lezioni e sui materiali aggiuntivi che saranno indicati a lezione e messi 
a disposizione su moodle.  

Per i frequentanti è prevista una prova scritta in itinere che farà media con il voto 
ottenuto all’esame orale. Anche la partecipazione alla discussione in classe contri-
buisce alla valutazione finale. Il voto complessivo ottenuto in questo corso, a sua vol-
ta, farà media, con quello ricevuto all’esame del Prof. Di Filippo di cui sopra.   

 
Propedeuticità 
Tutti gli studenti interessati a questo corso dovrebbero aver sostenuto l’esame di 

Diritto dell’Unione europea. Nel caso in cui gli studenti non abbiano mai sostenuto 
esami di Diritto dell’Unione europea, è vivamente consigliata la frequenza del corso 
opzionale da 3 crediti, tenuto dalla Prof.ssa Poli e intitolato:  ‘Attualità di diritto 
dell’UE’ (opzionale), che si svolgerà nel primo semestre.  

 
 

Economia dello sviluppo 
Prof. Mauro Sylos Labini 

 
 
Programma 
La povertà estrema è un problema ancora attuale? Sono efficaci gli aiuti interna-

zionali per ridurla? Come prende le decisioni economiche chi vive con meno di un 
dollaro al giorno? Quanto contano i problemi legati alla fame e alla malnutrizione? Si 
può migliorare la qualità di scuole e ospedali in contesti socio-economici difficili? 
Funziona davvero il microcredito? Il corso di economia dello sviluppo studia la pover-
tà estrema con una prospettiva economica. Alla fine, lo studente avrà una buona co-
noscenza delle domande alle quali occorre rispondere per risolvere i problemi della 
povertà e, con un po’ di ottimismo, anche delle principali risposte.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Maggiori dettagli sul programma sono scaricabili dalla pagina del corso disponibi-
le sulla piattaforma Moodle.  

La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la classe LM-52. 
L’esame consiste in una prova scritta e, se superata, una orale facoltativa con-

dotte secondo i criteri descritti dall’art. 23 del Regolamento didattico di Ateneo. Per i 
frequentanti sono previste prove in itinere e forme di partecipazione in classe (pro-
blemi, brevi presentazioni e lavori di ricerca) che contribuiscono alla valutazione fina-
le.  

Commissione d’esame 
Prof. Mauro Sylos Labini (Presidente), Prof. Mario Morroni, Prof. Alberto Pench, 

Prof. Andrea Mangani, Prof. Alessandro Balestrino. 
Supplenti: dott. Mattia Guerini. 
Testi richiesti 
Banerjee, A.V. e E. Duflo, L'economia dei poveri. Capire la vera natura della po-

vertà per combatterla, Milano, Feltrinelli, 2012. 
Dispense e altro materiale scaricabili sulla pagina del corso disponibile sulla piat-

taforma Moodle. 
 
 

Elementi di geopolitica e geografia 
della regione mediterranea e dello spazio post-sovietico 

Prof.ssa Enrica Lemmi 
 
 

Programma 
Cenni di geopolitica. A partire dai principali concetti della geopolitica internaziona-

le, presentati attraverso l’analisi dei macrosistemi politici e delle grandi sfide della 
globalizzazione economica, verranno affrontati anche in attività seminariale alcuni 
dei temi centrali che caratterizzano oggi la geografia politica a scala planetaria.  

In particolare, il corso verterà sul concetto di etnia e minoranza e il relativo ruolo 
che assumono all’interno di uno Stato; sulle forze dei nazionalismi, dei fondamentali-
smi e del terrorismo che generano situazioni di instabilità politica; sul fenomeno 
dell’urbanizzazione, quale espressione della globalizzazione; sul ruolo di Russia e 
Stati Uniti nella politica internazionale in virtù della disponibilità di materie prime e di 
fonti energetiche e dell’Unione Europea, quale grande consumatore.  

Geografia della regione mediterranea. Questa parte del corso si soffermerà sulla 
posizione di primo piano assunta recentemente dal bacino del Mediterraneo nel di-
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battito politico internazionale, mettendo in risalto la frattura demografica, sociale ed 
economica fra la sponda nord e quella sudorientale.  

 
Il corso è di 6 cfu, ha la durata di 42 ore ed è valido per la Classe LM-52 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo.  
 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Enrica Lemmi (presidente), Prof. Riccardo Mazzanti (membro), Dott. 

Paolo Macchia (membro supplente), Dott. Andrea Chieffallo (cultore della materia). 
 
Testi consigliati  
Cenni di geopolitica 

 Lizza G., Geopolitiche delle prossime sfide, Torino, UTET, 2011 (Capp. 1, 
3, 4, 5, 6) 

Corso monografico: Geografia della regione mediterranea 

 Lemmi E., Chieffallo A., Mediterraneo, primavera araba e turismo, Milano, 
Franco Angeli, 2012. 

 
Letture integrative di approfondimento 

 Armao Fabio, Caffarena Anna, L’orizzonte del mondo. Politica internaziona-
le, sfide globali, nuove geografie del potere, Milano, Guerini e Associati, 2010. 

 Jean C., Geopolitica del mondo contemporaneo, Bari, Laterza, 2012. 

 ISPI, Conseguenze economiche della primavera araba, 
http://www.ispionline.it/sites/default/files/pubblicazioni/ricerca_ispi_su_primavera_ara
ba_14.12.12.pdf 

 Malanima P., Rapporto sulle economie del Mediterraneo. 2013, Bologna, Il 
Mulino, 2013. 

 
 

Storia del pensiero politico contemporaneo 
Prof. Claudio Palazzolo 

 
 
Programma 
Titolo del corso: La teoria della democrazia liberale e i suoi critici 
 

http://www.ispionline.it/sites/default/files/pubblicazioni/ricerca_ispi_su_primavera_araba_14.12.12.pdf
http://www.ispionline.it/sites/default/files/pubblicazioni/ricerca_ispi_su_primavera_araba_14.12.12.pdf
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Testi richiesti 
A. Accarino, Rappresentanza, Il Mulino, Bologna 
C. Palazzolo, La cultura politica britannica tra Ottocento e Novecento. Scenari in-

terpretativi, Ets, Pisa 
AA.VV., La rappresentanza politica in Europa tra Ottocento e Novecento, Cet, Fi-

renze (pp. 127-148; 215-282)  
 
 

Storia delle relazioni transatlantiche 
Prof.ssa Marinella Neri Gualdesi 

 
Programma 
La relazione tra l’Europa e gli Stati uniti costituisce una delle alleanze fondamen-

tali della politica internazionale. La seconda guerra mondiale e la guerra fredda han-
no fornito la base per lo sviluppo di una stretta interdipendenza transatlantica, ma la 
fine della guerra fredda e le incertezze sull’evoluzione del sistema internazionale nel 
XXI secolo sollevano molti problemi sulla futura direzione di questa relazione. 

Il corso si prefigge di fornire agli studenti gli strumenti per analizzare le principali 
linee evolutive dei rapporti tra Stati Uniti ed Europa nel corso del Novecento, con 
particolare attenzione dagli anni ’40 fino agli avvenimenti più recenti. In particolare 
verranno sottolineati gli aspetti di carattere politico e strategico ( il sostegno america-
no al processo di integrazione europea, la creazione e gli sviluppi dell’Alleanza at-
lantica, la crisi del sistema bipolare, l’ascesa degli Stati Uniti a “unica superpotenza” 
negli anni Novanta, l’impatto dell’11 settembre sulle relazioni transatlantiche, ecc…). 

Partendo da un’analisi delle diverse posizioni di americani e europei su importanti 
temi del dibattito transatlantico  si metteranno in evidenza le dinamiche di collabora-
zione , ma spesso anche di divergenza, che hanno caratterizzato e tuttora caratteriz-
zano i rapporti tra Stati Uniti e Europa nelle principali crisi internazionali succedutesi 
dagli anni novanta in poi, alla luce anche dello sviluppo di una politica estera e di si-
curezza  dell’Unione europea. 

Parte del corso si svolgerà in forma seminariale, con la collaborazione attiva degli 
studenti attraverso letture specifiche. 

La durata del corso è di 43 ore.  
L'esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all'art. 23 

del Reg. did. di Ateneo. 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d'esame  
Prof.ssa M. Neri Gualdesi (Presidente), Prof.ssa Elena Dundovich. 
 
Testi richiesti 
Hanhimaki, J., Schoenborn, B., & Zanchetta,  Transatlantic Relations since 1945: An 

Introduction London, Routledge, 2012. 
G.Mammarella, Europa e Stati Uniti dopo la guerra fredda, Bologna, Il Mulino, 

2010. 
Lettura consigliata agli studenti non frequentanti: 
N. Pirozzi, EU Crisis Management after Lisbon, A New Model to Address Security 

Challenges in the 21st Century?, solo il capitolo 5. 
 

Lingua francese 
Prof.ssa Lorella Sini 

 
 

 
Il corso è rivolto a studenti che abbiano già una conoscenza del francese (alme-

no livello A2-B1) ed affronterà dei temi relativi all’analisi del discorso politico (nella 
fattispecie il discorso dell’estrema destra in Francia); 

Inoltre si faranno esercitazioni scritte (fare un curriculum, scrivere una lettera di 
presentazione, scrivere un verbale…) ; Lo studente dovrà inoltre imparare a usare gli 
strumenti disponibili on-line (vocabolari, traduzioni…). 

La frequenza è consigliata per via delle esercitazioni pratiche svolte durante il 
corso. 

Esame:  

 scritto : in itinere nel primo semestre: lo studente dovrà svolgere le eserci-
tazioni scritte durante il semestre (redazione di un verbale di riunione, lettera di pro-
testa, di presentazione, riassunti); 

 orale: corso di lingua (“I linguaggi dell’estrema destra in Francia”); materiale 
disponibile anche su moodle. 

 
CERTIFICAZIONI UFFICIALI DI LINGUA FRANCESE DELF-DALF 
 
Gli studenti che hanno già ottenuto la certificazione ufficiale del DELF B1 o B2 

possono prendere contatto con il docente per stabilire le modalità di convalida (par-
ziale) dell’esame. 
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corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
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N.B.  
Si consiglia agli studenti di non sottovalutare l’esame di lingua (la frequenza è 

consigliata). 
 
 

Lingua inglese 
Prof. Daniele Franceschi 

 
 

Obiettivi:  
Consolidamento dei prerequisiti grammaticali e acquisizione del lessico speciali-

stico. Sviluppo della capacità di comprensione del messaggio scritto e orale. Capaci-
tà d’interazione sia scritta che orale, con proprietà di lessico e precisione nell’uso del-
le strutture morfosintattiche, su argomenti di carattere generale e relativi al settore 
giuridico-economico. 

Programma:  

Revisione grammaticale e sviluppo della competenza terminologica con riferimen-
to specifico al linguaggio del settore giuridico (prevalentemente nell’ambito del diritto 
contrattuale, commerciale, societario e nel contesto degli illeciti civili) ed economico-
commerciale. Preparazione alla scrittura di testi di carattere generale e commerciale 
(e-mail, fax, memo). Esercitazioni di comprensione del testo scritto e del messaggio 
orale. Traduzione specializzata dall’inglese in italiano e viceversa volta alla prepara-
zione di un glossario bilingue. Conversazione: role plays, simulazioni di conversazioni 
e situazioni commerciali tipo (telefoniche e non), presentazioni etc.  

Materiale 

Obbligatori per l’esame: 
 AMY KROIS-LINDNER & MATT FIRTH (2008), Introduction to Interna-

tional Legal English, Cambridge University Press. 
 MURPHY, R., PALLINI, L. (2005), Essential Grammar in Use. Gramma-

tica di base della lingua inglese. Terza Edizione, Cambridge University Press. 
 Dispensa preparata dal docente. 
Di approfondimento (per i non frequentanti):  
 MASCULL, B. (2002), Business English in Use (2002), Cambridge Universi-

ty Press.  
 AMY KROIS-LINDNER (2006), International Legal English, Cambridge Uni-

versity Press. 
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Organizzazione del Corso:  
Lezioni ed esercitazioni svolte sia dal docente che dal lettore di madrelingua in-

glese (CEL). 
Modalità di svolgimento dell’esame:  
L’esame consiste in una prova orale.  
 
La prova per gli studenti frequentanti (che abbiamo svolto almeno 36 ore di lezio-

ne su 44) verterà sugli argomenti trattati durante il corso (indicati all'interno dei regi-
stri on-line consultabili all'indirizzo http://unimap.unipi.it). Gli studenti non frequentanti 
dovranno invece preparare l'esame utilizzando per intero i seguenti testi: 

 
A) Amy Krois-Lindner & Matt Firth (2008), Introduction to International Legal Eng-

lish, Cambridge University Press. 
B) Amy Krois-Lindner (2006), International Legal English, Cambridge University 

Press. 
C) Raymond Murphy, Lelio Pallini (2005), Essential Grammar in Use-Grammatica 

di base della lingua inglese (3rd edition), Cambridge University Press. 
D) B. Mascull (2002), Business English in Use, Cambridge University Press.  
 
Indicazioni per gli studenti  
La frequenza al corso non è obbligatoria, ma vivamente consigliata. 
È richiesta l’iscrizione al corso di “inglese giuridico-economico”-“lingua inglese” at-

traverso il portale http://elearning.sp.unipi.it (con le stesse credenziali utilizzate per 
visualizzare il libretto elettronico) all’interno dell’offerta didattica prevista il II seme-
stre, al fine di reperire informazioni dettagliate e notizie aggiornate sul corso, 
sull’orario di ricevimento del docente e per accedere a eventuali altri materiali che 
verranno messi a disposizione. In particolare, si invitano gli studenti a leggere atten-
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tamente la sezione FAQ (Frequently Asked Questions)-Domande Frequenti. Per po-
ter sostenere l’esame è necessario iscriversi tramite https://esami.unipi.it/esami/. 

Propedeuticità: nessuna 

Note 
Ricevimento: Consultare unimap.unipi.it 

 
 

Lingua spagnola 2 
Prof.ssa Elena Carpi 

 
 
Obiettivi 
Gli studenti impareranno a comprendere testi scritti e video, e a esprimersi su 

soggetti riguardanti la politica spagnola. Il livello linguistico richiesto in uscita è B2. 
Il livello richiesto in entrata è il B1, pertanto durante la prima lezione verrà effet-

tuato un test di livello.  
 
Modalità di esame: 
Esame scritto e orale  
 
Programma 
Il corso si focalizza sulla lingua specialistica della comunicazione politica dalla 

Guerra Civile ai giorni nostri. I testi scritti e i video analizzati durante il corso che sa-
ranno oggetto d’esame sono reperibili sulla pagina Moodle del corso 
http://polo4.elearning.unipi.it/ e presso la copisteria Universo Libro, e sono quelli pre-
senti nel registro della docente: 

 
http://unimap.unipi.it/registri/registri.php?ri=009679&tmplt=principale.tpl&aa=2015 
Fanno parte del programma le conferenze di docenti invitati: 
Antonio Elorza (Universidad Complutense): Nuevos partidos y populismos. 
Beatriz Gallardo Paúls (Universidad de Sevilla): Pseudopolítica y redes sociales 
Matteo Re (Universidad Rey Juan Carlos- Madrid): Cómo comunican los grupos 

terroristas. Lenguaje y mecanismos legitimadores de la violencia. 
 
Commissione di esame 

http://polo4.elearning.unipi.it/
http://unimap.unipi.it/registri/registri.php?ri=009679&tmplt=principale.tpl&aa=2015
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Prof.ssa Elena Carpi (Presidente), Prof.ssa Lorella Sini. 
Secondo anno 

 
 
 
 

Democrazie costituzionali dell’Europa orientale 
Prof. Rino Casella 

 
 
Programma 
Il corso (6 crediti) si propone di fornire, attraverso la metodologia delle discipline 

comparatistiche, gli strumenti conoscitivi utili a inquadrare le coordinate istituzionali 
delle nuove democrazie costituzionali dell’Europa orientale, con particolare attenzio-
ne alla storia istituzionale e al sistema politico di ciascun Paese.  

 
Il corso, della durata di 42 ore, è valido per la classe specialistica LM 52. 

L’esame consiste in un’unica prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 
del  Regolamento didattico di Ateneo. 

 
Propedeuticità richieste 
Gli studenti che non hanno sostenuto l’esame di Diritto pubblico comparato sono 

tenuti a contattare il docente per concordare le opportune integrazioni al programma. 
 
Commissione di esame 
Rino Casella (Presidente), Dott. Peter Geti, Dott.ssa Vanessa Manzetti. 
Testi richiesti 
1) L. Montanari, Le nuove democrazie dell’Europa centro-orientale, in  P. Carroz-

za – A. Di Giovine – G.F. Ferrari, Diritto costituzionale comparato, Bari-Roma, Later-
za, 2014, pp. 512-553. 

 
2) A. Di Gregorio – C. Filippini – M. Ganino, Governi e Parlamenti nei paesi 

dell'Europa Orientale (Polonia, Lituania, Ungheria, Repubblica Ceca): l'equilibrio in-
nanzitutto, Torino, Giappichelli, 2012 (e-book da acquistare all’indirizzo: 
http://www.giappichelli.it/governi-e-parlamenti-nei-paesi-delleuropa-orientale-polonia-
lituania-ungheria-repubblica-ceca-lequilibrio-innanzitutto,3483629)  

 

http://www.giappichelli.it/governi-e-parlamenti-nei-paesi-delleuropa-orientale-polonia-lituania-ungheria-repubblica-ceca-lequilibrio-innanzitutto,3483629
http://www.giappichelli.it/governi-e-parlamenti-nei-paesi-delleuropa-orientale-polonia-lituania-ungheria-repubblica-ceca-lequilibrio-innanzitutto,3483629
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3) Due volumi a scelta tra i seguenti: 
– C. Filippini, Polonia, Bologna, Il Mulino, 2010 (escluse le pp. 89-100) 
– A. Di Gregorio, Repubblica ceca, Bologna, Il Mulino, 2008 (escluse le pp. 131-

149) 
– M. Ganino, Russia, Bologna, Il Mulino, 2010.  
 
Ulteriori indicazioni bibliografiche potranno essere fornite agli studenti nel corso 

delle lezioni. 
 
 

Dinamiche geopolitiche nell’area post-sovietica 
Prof.ssa Elena Dundovich 

 
 

Programma 
Il corso intende offrire gli strumenti teorici e i dati essenziali per la conoscenza e 

la comprensione delle vicende legate alla transizione postsovietica alla luce 
dell’evoluzione della politica estera russa dopo la fine della Guerra fredda 
approfondendo i problemi connessi alla presenza in questo scacchiere di altri attori 
della politica internazionale come Unione Europea, Stati Uniti, Nato, Turchia, Arabia 
Saudita e Cina, attratti dal vuoto di potere creatosi. A partire dall’inizio del nuovo 
millennio, le  intraprendenti presidenze di Vladimir Putin hanno seppellito lo 
smarrimento degli anni ’90 e la condizione di fragilità apertasi con la fine dell’Urss. 
Pur a prezzo di notevoli sacrifici nel campo del rispetto dei diritti umani, la nuova élite 
russa ha ritrovato le ragioni di un forte senso di identità nazionale ispirato alla natura 
euroasiatica del paese oltre che al patriottismo e al conservatorismo politico, 
religioso e culturale. Crescita dell’economia, eliminazione drastica della questione 
cecena, lotta agli oligarchi – tanto invisi alla popolazione – difesa delle minoranze 
russe all’estero, promozione di politiche di integrazione rivolte alle repubbliche 
asiatiche e occidentali post-sovietiche: sono questi alcuni dei temi che verranno 
affrontati nel corso delle lezioni. Per meglio comprendere quello che è il principio 
ispiratore della politica estera della Federazione che molto spiega della crisi ucraina 
e della recente annessione della Crimea : il riconoscimento di una vocazione quasi 
messianica di una civiltà russa che va ben oltre i confini nazionali e che, oltre a 
comprendere tutti i russi che dopo il 1991 si trovano a vivere al di là dei confini della 
Federazione, mira al recupero di un’eredità sovietica non concepita solo in termini 
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geopolitici ma intesa anche come “alterità” rispetto al cammino seguito durante il 
‘900 dalla restante storia europea.   

 
Il corso prevede 42 ore di lezione per un totale di 6 CFU.  
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame si svolge in forma orale secondo i criteri definiti dall’art. 23 del Reg. di-

dattico di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof.ssa Elena Dundovich (presidente), prof.ssa Marinella Neri Gualdesi – mem-

bri supplenti dott. Andrea Giannotti; dott.ssa Volodia Clemente.  
 
Testi richiesti 
Frequentanti  
S. Bellezza, Atlante geopolitico dello spazio postsovietico, Edizione La Scuola, 

2016. 
- A. Giannotti, Fra Europa e Asia, La politica russa nello spazio post-sovietico, 

Torino, Giappichelli Editore, 2016.   
 - E. Dundovich, “New Values” for a New “Great Russia”, in (a cura di) S. 

Poli, The European Neighbourhood Policy Values and Principles, pp. 130-142, Lon-
don and New York, Routhledge.  

 
Non frequentanti 
 S. Bellezza, Atlante geopolitico dello spazio postsovietico, Edizione La 

Scuola, 2016 (pagine 242). 
- A. Giannotti, Fra Europa e Asia, La politica russa nello spazio post-sovietico, 

Torino, Giappichelli Editore, 2016.  
- E. Dundovich, “New Values” for a New “Great Russia”, in (a cura di) S. Poli, The 

European Neighbourhood Policy Values and Principles, pp. 130-142, London and 
New York, Routhledge. 

 
Letture a scelta dello studente: 
- S. Giusti, La proiezione esterna della Federazione Russa, Pisa, ETS, 2012. 
 
oppure 
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- M. Valigi, a cura di, Il Caspio. Sicurezza, conflitti e risorse energetiche, Ro-
ma-Bari, Laterza, 2014.  

 
Recapiti :  
Elena Dundovich 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
Via Serafini, 3 Pisa 
Tel. 050-2212414, email: elena.dundovich@unipi.it, cell. 338-4003869.  

 
 

Equilibri geopolitici dell’Africa e dell’asia in epoca postcoloniale 
Prof. Maurizio Vernassa 

 
 
Programma 
Il processo di globalizzazione ha determinato la nascita di nuovi attori politici in 

Asia e Africa, che hanno riconfigurato il sistema delle relazioni internazionali e gli 
equilibri geopolitici. Per questo motivo dobbiamo concentrare la nostra attenzione 
sugli eventi politici, economici e sociali che si sono sviluppati nei Paesi di questa 
area dopo la loro decolonizzazione sino ai giorni nostri. 

L’obiettivo del corso è quello di offrire agli studenti la possibilità di operare 
un’analisi multilivello attraverso la comprensione e l’interazione del grande processo 
di trasformazione determinatosi nella storia contemporanea in queste particolari re-
gioni. 

La durata del corso è di 42 ore (6 CFU). Il corso riguarda la Classe Nuova LM52.  
Nella preparazione dell’esame si raccomanda vivamente una buona conoscenza 

delle regioni geografiche trattate nei testi. 
 
Eventuali esercitazioni saranno svolte dal dott. Francesco Tamburini. 
 
L’accertamento delle conoscenze del candidato avverrà attraverso una prova 

orale finale, condotta secondo i criteri previsti all’art. 23 punto 5 del Regolamento Di-
dattico di Ateneo.  

 
Commissione d’esame 
Prof. M. Vernassa (Presidente), Dott. F. Tamburini, Dott. G. Armillotta, Dott.ssa 

M. Barbarito (supp.), Dott.ssa R. Di Stefano (supp.). 

mailto:elena.dundovich@unipi.it
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dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
Testi richiesti 

- R.F. BETTS, La decolonizzazione, Bologna, ilmulino, 2007, pp. 182. 

- V. CASTRONOVO, Un passato che ritorna. L’Europa e la sfida dell’Asia, 
Roma-Bari, Laterza, 2006, pp. 361. 

 
 

Geopolitica e teorie delle relazioni internazionali 
Prof. Luciano Bardi 

 
 

Programma 
Il corso consiste di un modulo di 42 ore di lezione incentrate sulla discussione di 

alcune tra le maggiori teorie geopolitiche delle relazioni internazionali nel quadro del-
le teorie generali di riferimento della disciplina: realismo, neorealismo, istituzionali-
smo neoliberale, costruttivismo, postmodernismo.  

Il corso è valido per la Classe LM-52.  
 
Modalità di svolgimento dell'esame:  
Frequentanti e non frequentanti: prova orale basata sulla discussione, da effet-

tuarsi nella stessa giornata dello scritto, dei risultati di una prova scritta costituita da 
11 domande, del valore di tre punti ciascuna, a risposta aperta. Per l’ammissione alla 
prova orale sarà necessario il superamento della prova scritta con il punteggio di al-
meno 18 punti. Ambedue le prove saranno basate sui testi richiesti per il corso. Il vo-
to finale sarà la media di quelli riportati nelle due prove. 

 
  



18 
I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d’esame  
Prof. Luciano Bardi (Presidente), Prof. M. Andretta.  
Membri supplenti: Prof. A. Vannucci, Dott. Eugenio Pizzimenti, Dott. Lorenzo Cic-

chi, Dott. Lorenzo Cicchi, Dott. Giorgio Malet, Dott. Enrico Calossi  
Testi richiesti per l’esame anche per i non frequentanti: 
G. J. Ikenberry e V.E. Parsi, Teorie e metodi delle Relazioni Internazionali, Later-

za, ed. 2013. 
C. Jean, Geopolitica nel mondo contemporaneo, Laterza, ed. 2012, pp 3-135, 

(parte sulle “tre culture dell’anarchia”).  
 
 
 
Approfondimento: Geopolitica (scegliere una delle attività proposte dalla rosa) 
 
 
 

Diritto dell’ambiente e dell’energia 
Prof.ssa Giovanna Pizzanelli 

 
 

Programma 
È possibile conciliare istanze produttive con esigenze conservative delle risorse 

naturali? Quali sfide si aprono per la pubblica amministrazione chiamata alla cura 
dell’interesse pubblico, per i singoli attraverso le loro scelte quotidiane, e per gli ope-
ratori economici chiamati al rispetto della normativa ambientale, alla luce degli impe-
gni assunti per fronteggiare i cambiamenti climatici in atto?  

Nello scenario geopolitico contemporaneo il nostro Paese fatica nell’affermare 
una politica energetica di ampio respiro, ispirata al principio dello sviluppo sostenibile 
e al contempo capace di garantire le condizioni di sicurezza nell’approvvigionamento 
energetico. Molto incisivo è il ruolo delle politiche europee in cui le questioni ambien-
tali ed energetiche tendono verso una integrazione al fine di rispondere più efficace-
mente agli impegni assunti sul piano internazionale (si pensi all’Accordo sul clima di 
Parigi del dicembre 2015). 

Il filo rosso che unisce i due ambiti di studio (l’ambiente e l’energia) è dato dalla 
ricerca di un contemperamento tra i vari interessi in gioco che spesso si ritrovano 
protagonisti di dinamiche conflittuali: produrre energia da fonti rinnovabili contribuisce 
al raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, ma al contempo mette a ri-
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

schio la tutela del paesaggio; estrarre risorse minerarie dal sottosuolo e dai fondali 
marini significa sfruttare risorse naturali utili alla produzione energetica, ma anche 
compromettere la tutela dell’ecosistema; ricorrere alla produzione di energia da fonte 
nucleare comporta un incremento dei rischi di eventi estremi per la salute e per 
l’ambiente; realizzare grandi infrastrutture energetiche, anche transfrontaliere (ex: 
Trans-Adriatic Pipeline), comporta l’esigenza di un’attenta valutazione degli interessi 
in gioco in modo da evitare o ridurre l’insorgere di aspri conflitti ambientali; stimolare 
l’efficienza energetica comporta un cambio di paradigma nei processi di produzione 
e consumo, oltre ad azioni positive e impegni da parte dei Governi e degli ammini-
stratori pubblici. 

La conciliazione tra i vari interessi in gioco trova sede, a monte, nella definizione 
delle politiche ambientali ed energetiche e, a valle, nelle procedure amministrative 
che si svolgono presso le amministrazioni pubbliche. Pertanto lo studio sincronico 
del diritto dell’ambiente e dell’energia aiuta a fornire risposte a problemi contempora-
nei. 

Il corso, anche attraverso un’analisi per casi, intende fornire principi e nozioni es-
senziali per la comprensione delle politiche ambientali ed energetiche, con particola-
re riferimento al sistema delle fonti, (internazionali, comunitarie e nazionali), ai princi-
pi, ai procedimenti, all’organizzazione amministrativa e agli strumenti di tutela indivi-
duale e collettiva.  

 
Il corso, della durata di 42 ore, è valido per la Classe LM 52 e per la classe LM 

63. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

previsti dal Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof.ssa Giovanna Pizzanelli (Presidente), Prof.ssa Francesca Nugnes (membro 

effettivo), Dott.ssa Francesca Carpita (membro supplente), Prof.ssa Antonia de Lo-
renzo (membro supplente) 

 
Testi richiesti 
F. Fracchia, Introduzione allo studio del diritto dell’ambiente, Editoriale Scientifi-

ca, 2013, limitatamente ai capp. 1, 2, 4 e 5 (pp. 1-91; 123-204); 
P. Dell’Anno, Diritto dell’ambiente, Cedam, 2016, limitatamente alla Parte III (pp. 

171-243; 265-283); 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

E. Picozza, S.M. Sambri, Il diritto dell’energia, vol. X del Trattato di Diritto 
dell’economia diretto da E. Picozza – E. Gabrielli, Cedam, 2015, limitatamente ai 
capp. 1, 3 e 4 (pp. 3-13; 45-66). 

Un ambito a scelta dello studente tra i seguenti temi energetici: 
a) Prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi e sfruttamento delle 

risorse geotermiche – E. Picozza, S.M. Sambri, Il diritto dell’energia, vol. X del Trat-
tato di Diritto dell’economia diretto da E. Picozza – E. Gabrielli, Cedam, 2015, cap. 
12 (pp. 323-396); 

b) Produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili e da fonte nu-
cleare - E. Picozza, S.M. Sambri, Il diritto dell’energia, vol. X del Trattato di Diritto 
dell’economia diretto da E. Picozza – E. Gabrielli, Cedam, 2015, capp. 16, 17 e 19 
(pp. 521-579; 593-622); 

c) Le infrastrutture dell’energia – G. Napolitano, A. Zoppini, Annuario di Di-
ritto dell’energia 2012, Il regime giuridico delle infrastrutture dell’energia, Il Mulino, 
2012, capp. 1, 2, 8, 16 e appendice (pp. 17-37; 133-143; 243-247; 279-296); E. Pi-
cozza, S.M. Sambri, Il diritto dell’energia, vol. X del Trattato di Diritto dell’economia 
diretto da E. Picozza – E. Gabrielli, Cedam, 2015, cap. 13 (pp. 397-417) 

d) L’efficienza energetica – L. Carbone, G. Napolitano, A. Zoppini, Annuario 
di Diritto dell’energia 2016, Politiche pubbliche e disciplina dell’efficienza energetica, 
Il Mulino, 2016, capp. 1, 2, 3 e 9 (pp. 19-76; 201-221). 

Tutto il materiale a scelta dello studente è stato raccolto e reso disponibile presso 
la Biblioteca del Dipartimento di Scienze Politiche. Inoltre, nel corso delle lezioni ver-
ranno distribuiti ulteriori materiali didattici relativi ai casi affrontati in classe. 

 
 

Economia dell’ambiente 
Prof. Alberto Pench 

 
 
Programma 
Le tematiche ambientali sono al centro dell’agenda politica ed economica nei 

singoli paesi ed a livello internazionale. Da dove origina il problema dello sfruttamen-
to eccessivo dell’ambiente? Perché il meccanismo di mercato non è efficiente sotto 
questo profilo? Quali strumenti si possono adottare per preservare l’ambiente? Per-
ché è così difficile arrivare ad accordi internazionali per la salvaguardia 
dell’ambiente? Queste, ed altre relative alla gestione delle risorse naturali, sono al-
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

cune domande alle quali si darà risposta nel corso che affronta le tematiche utiliz-
zando gli strumenti di base dell’analisi microeconomica. 

 
La durata del corso è di 42 ore. L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 

23 del Regolamento Didattico di Ateneo, consiste in una prova scritta ed in una suc-
cessiva breve prova orale subordinata ovviamente al superamento della prova scrit-

ta. Entrambe le prove contribuiscono alla valutazione finale. È previsto lo svolgimen-
to di prove in itinere nel qual caso la valutazione finale sarà una media dei voti ripor-
tati nelle stesse. Si ricorda la propedeuticità dell’esame di Economia Politica. 

 
Commissione d’esame 
A. Pench (Presidente), A. Balestrino, A. Mangani, M. Sylos Labini 
 
Testi richiesti 
I. Musu, Introduzione all’Economia dell’Ambiente, Il Mulino, 2003. 
F. Bulckaen, A. Pench, Temi di Economia del Settore Pubblico, McGraw-Hill, 

2010, Capitolo 8. 
 
Sono richiesti, inoltre, eventuali appunti integrativi che verranno messi a disposi-

zione nel corso di svolgimento delle lezioni. 
 
 

Storia e politiche dell’Unione Europea 
 
 

Il programma sarà pubblicato attraverso il sito web del dipartimento. 
 
 

Storia economica: istituzioni finanziarie internazionali 
Prof. Marco Cini 

 
Programma 
La finanza internazionale costituisce la base indiscussa dei processi di globaliz-

zazione che hanno interessato l’economia mondiale dagli anni Ottanta del Novecen-
to in poi. Ma quali processi hanno favorito l’esplodere della finanziarizzazione delle 
economie mondiali? E quali sono le reali connessioni fra “finanza” ed “economia di 
mercato”? Il corso è diviso in due parti: nella prima parte si affronteranno le principali 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 
le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

trasformazioni intervenute nel sistema monetario internazionale durante il XX secolo, 
con particolare attenzione alle dinamiche relative all’integrazione monetaria europea 
dal secondo dopoguerra alla creazione dell’Unione Monetaria Europea. Altrettanto 
spazio sarà accordato al tema delle crisi finanziarie internazionali della seconda me-
tà del XX secolo e del primo decennio del XXI. Nella seconda parte si affronteranno 
le dinamiche che, nel secondo dopoguerra, hanno portato alla creazione di un nuovo 
sistema monetario internazionale: gli Accordi di Bretton Woods saranno analizzati a 
partire dalle proposte avanzate in tale circostanza da John Maynard Keynes. 

 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la Classe LM 52. L’esame 

consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri previsti dall’articolo 23 del Re-
golamento didattico di Ateneo. 

 
Commissione d’esame 
Prof. M. Cini (Presidente), Prof.ssa M. Aglietti, Prof.ssa S. Pegna. 
 
Testi richiesti 
 
Per studenti frequentanti: 
1) Appunti che saranno messi a disposizione dal docente alla fine del corso. 
2) J.M. Keynes, Moneta internazionale. Un piano per la libertà del commercio e il 

disarmo finanziario, Milano, Il Saggiatore, 2016. 
 
Per studenti non frequentanti: 
1) Appunti che saranno messi a disposizione dal docente alla fine del corso. 
2) B. Eichengreen, La nascita dell’economia europea. Dalla svolta del 1945 alla 

sfida dell’innovazione, Milano, Il Saggiatore, 2007. 
3) J.M. Keynes, Moneta internazionale. Un piano per la libertà del commercio e il 

disarmo finanziario, Milano, Il Saggiatore, 2016 (testo consigliato, ma non obbligato-
rio). 


